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Comune di Modena




Consiglio comunale

Gruppo Consiliare Fratelli d’Italia – Il Popolo della Famiglia
PROTOCOLLO GENERALE n° 113380 del 19/04/2021
Modena, li 19 aprile 2021
Al Sindaco del Comune di Modena 

Al Presidente del Consiglio comunale di Modena
INTERROGAZIONE URGENTE
OGGETTO: esclusione da parte del Comune di due minori dal Nido e dalla Scuola d’infanzia                       
premesso che
· la stampa locale in data 8 aprile e nei giorni successivi dava la notizia dell’esclusione di due bambini, asseritamente figli di genitori “no mask”, da un Nido e da una Scuola d’infanzia di Modena; 

· l’Amministrazione comunale, per bocca del Sindaco e dell’Assessora all’Istruzione, avrebbe giustificato la decisione del Comune (sempre secondo quanto diffuso dalla stampa locale) in ragione della violazione del “patto di corresponsabilità” da parte dei genitori e dell’impossibilità di instaurare un “dialogo” con loro; 

· la Gazzetta di Modena il 16 aprile scorso ha riportato la notizia delle dimissioni dell’intera Segreteria del Coordinamento dei Consigli di gestione dei nidi e scuole d’infanzia del Comune di Modena, organo con funzioni consultive composto dai presidenti dei consigli di gestione dei nidi e delle scuole d’infanzia, dal dirigente dei servizi educativi 0-6 comunali e dal dirigente del settore istruzione;   

· tali dimissioni sarebbero state giustificate dal mancato coinvolgimento dei genitori dei bambini nella redazione del “patto di corresponsabilità”, che sempre secondo quanto dichiarato da una componente dimissionaria della suddetta Segreteria sarebbe stato loro sostanzialmente “imposto” nel settembre 2020, pena la non ammissione ai servizi;  
preso atto che
· a seguito di richiesta di accesso agli atti i sottoscritti interroganti hanno preso visione dei 2 avvisi di avvio di procedimento per la esclusione o “dimissione” dei due minori di cui sopra, emessi in data 6/4/2021 ai sensi degli artt. 7 e seguenti della L. 241/1990 (legge sul procedimento amministrativo) dalla Dirigente del Settore Servizi Educativi e Pari Opportunità del Comune di Modena e notificati il giorno successivo al padre dei due bambini;

· a quanto si legge nei suddetti atti una delle strutture interessate (Pronto Nido di Mazzei Angelo) risulta essere tra i nidi d’infanzia privati convenzionati col Comune di Modena, mentre l’altra (Scuola d’infanzia Fossamonda) risulta fare capo alla Fondazione Cresciamo, che come noto è giuridicamente un ente di diritto privato sebbene controllato dal Comune di Modena;  

· nei suddetti provvedimenti si comunica al padre che, per tutelare la sicurezza dell’intera “collettività scolastica” (bambini e personale educativo addetto), i suoi due figli non avrebbero potuto partecipare alla ripresa scolastica dopo le vacanze di Pasqua e ciò cautelarmente sino alla conclusione del procedimento e/o sino alla conclusione dell’emergenza epidemiologica definita dalle autorità nazionali;

· i provvedimenti cautelari sono stati inoltre motivati in base al fatto che:

1) il Comune di Modena è venuto a conoscenza dalla Polizia locale che il giorno 28 marzo, presso il Parco Amendola, il padre dei due bambini era stato sanzionato “per violazione della normativa anti-Covid” (assenza della mascherina) e che la notizia era comparsa su un articolo della Gazzetta di Modena del giorno successivo (“no mask al parco Amendola multati dalle Forze dell’Ordine”, n.d.r.);

2) tale condotta sarebbe a detta della Dirigente responsabile “riconducibile ad una grave violazione delle regole di utilizzo del servizio di cui al Regolamento di ammissione ai Nidi d’infanzia approvato con Delibera della Giunta Comunale n. 158/2020 che prevede al punto Ammissioni da graduatoria iniziale ‘…resta salva la facoltà del Settore Servizi Educativi di procedere a dimissioni d’ufficio degli utenti per gravi o ripetute violazioni alle regole di utilizzo del servizio…’ in quanto comportamento in violazione delle regole straordinarie di gestione della prevenzione da contagio del Covid-19 e che può mettere a rischio la salute dell’intera comunità scolastica”; 

3) il genitore aveva sottoscritto all’inizio dell’anno scolastico il “patto di responsabilità reciproca col Comune di Modena”, nel quale aveva dichiarato di essere consapevole che, essendo in età pediatrica l’infezione spesso asintomatica, doveva essere garantita “una forte alleanza tra le parti coinvolte e una comunicazione efficace e tempestiva in caso di sintomatologia sospetta”, impegnandosi “ad adottare, anche nei tempi e nei luoghi della giornata che il proprio figlio non trascorre a scuola, comportamenti di massima precauzione circa il rischio contagio”;  
considerato che
· a norma dell’art. 1 del DPCM 2/3/2021 vi è l’obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie “nei luoghi al chiuso diversi dalle abitazioni private e in tutti i luoghi all’aperto”, anche se il secondo comma aggiunge che non vi è l’obbligo di indossarli “quando, per le caratteristiche dei luoghi o per le circostanze di fatto, sia garantito in modo continuativo l’isolamento da persone non conviventi” (la nozione di “isolamento” non appare invero chiara, anche se va osservato che il comma 5 stabilisce che “è fatto obbligo di mantenere una distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro…”);

· occorre rammentare che l’obbligo di indossare la mascherina anche all’aperto è stato introdotto a livello nazionale solo con DPCM 13/10/2020, dopo che per cinque mesi (ovvero dopo il termine del primo “lock-down” marzo/maggio 2020) tale misura prudenziale non era stata adottata (eccezion fatta per i c.d. “assembramenti”) ed era stato ritenuto sufficiente il “distanziamento sociale”; 

· secondo recenti studi pare ormai assodato che i contagi avvengono per lo più tra le mura domestiche (per l’ISS l’80%) o in luoghi chiusi (compresi quindi i trasporti pubblici), mentre la trasmissione del virus all’aria aperta sarebbe statisticamente insignificante; 

·  il principio di non discriminazione di cui all’art. 2 della Convenzione ONU sui Diritti dell’infanzia, approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20/11/1989 ed a cui il Consiglio comunale ha anche dedicato una parte della seduta del 19/11/2020, impegna gli Stati membri ad assicurare i diritti sanciti per tutti i minori, senza distinzione di razza, colore, sesso, lingua, religione, opinione del bambino e dei genitori;

· l’art. 3 comma 3 dello Statuto del Comune di Modena recita che il nostro ente “coerentemente con la convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dei bambini e dei giovani, riconosce la primarietà dell’investimento culturale e sociale sull’infanzia al fine di concorrere e promuovere lo sviluppo di una società solidale che garantisca ai bambini i diritti inalienabili alla vita, al rispetto dell’identità individuale, etnica, linguistica, culturale e religiosa, all’istruzione e alla formazione in un quadro istituzionale ispirato alla libertà di educazione”; 

· si sarebbe comunque in presenza di una sola violazione del “patto di corresponsabilità”, in un luogo per sua natura destinato alle passeggiate e alla respirazione all’aria aperta (senza quindi l’uso dei “dispositivi di protezione delle vie respiratorie”), purché nel rispetto della distanza interpersonale per ragioni prudenziali, con la conseguenza che quand’anche i soggetti controllati (tra cui il padre dei due minori) possano essere spregiativamente inseriti tra i cosiddetti “negazionisti” o “no mask” (come adombrato dalla stampa e segnalato alla Dirigente del Settore servizi educativi – ci si riferisce a una email interna del Comune datata 1 aprile di cui gli interroganti hanno preso visione), le (eventuali) colpe dei genitori non possono certo ricadere sui figli;  

Ciò premesso e considerato
INTERROGANO
Il Sindaco e la Giunta per sapere:
· se quanto esposto in premessa corrisponda al vero; 

· se dopo la notizia delle dimissioni dell’intera Segreteria del Coordinamento dei Consigli di gestione dei nidi e scuole d’infanzia il Comune di Modena abbia avviato un confronto con i genitori dei bambini che frequentano i Nidi e le Scuole d’infanzia e un percorso di maggiore condivisione del “patto di corresponsabilità”;

· se fosse stato esplicitato ai genitori al momento della sottoscrizione del “patto” che la presenza anche di una sola violazione (purché ritenuta “grave”) avrebbe legittimato il Settore Servizi Educativi a procedere alle “dimissioni d’ufficio degli utenti”, in base ai criteri per l’ammissione ai Nidi d’infanzia comunali e convenzionati (anno educativo 2020-21) deliberati dalla Giunta Comunale il 7/4/2020 (ovvero in base a un atto amministrativo, non normativo);

· se prima di adottare il provvedimento cautelare e avviare il procedimento per la dimissione dal Nido e dalla Scuola d’infanzia dei minori siano stati interpellati, convocati o sentiti i rispettivi genitori, nonché i titolari e/o i responsabili delle strutture coinvolte (compresa la Fondazione Cresciamo) e gli stessi educatori, anche in relazione alla misura applicabile nel caso specifico prima di giungere alla “sanzione” più grave rispetto a quelle eventualmente adottabili  (es. ammonimento o diffida);

· se dopo la notifica dell’avvio del procedimento per la dimissione, i genitori dei minori abbiano presentato memorie scritte o fornito chiarimenti e quale sia lo stato attuale di detto procedimento. 
I Consiglieri firmatari

Antonio Baldini

Elisa Rossini
Se ne autorizza la diffusione a mezzo stampa
4

